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Ginevra 
e Pechiuo 

P I X H I X O . giu«tìo. istcs>o Attlee, \isitc-ra la Cina 
Osni matt ina, quando swn-|sli iruii .e hi prossima estate, ed 

do nel ristorante dell 'albergo «»» decisone presa, attravor-
per la colazione, il cameriere, *» s*onvei>uzioni fra i due JIO-
iin ffiovunu \ f in i lmla l ln cani- \ V n " l u ' l l a T ° , ! l C- ' I l t > v r i l-
pa -na dopo la Lilie.a/ione, si l 'I ' " " " «-eanihio tra Cina e 
affretta al mio tavolo con :1 In-jliilu-rra ili H om fimi-

meri iati. Su quieto slondo tie-
(piislano il loro pieno Melli­
ficato hi delega/ione di _'io-

L'iornaU' in mano e, triiilii-
cendoineiie i titoli principali. 
mi dà le ultime notizie Milla 
< oiifcicn/a di Ginevra. Il mi»» 
ih-c ' i iante di cine-c, un OIIH-I-j 
to sulla cinqiHMitina clic per 
\ c n t a n n i Ita dato le/ione ai 
m i l i o n a r i cattolici, anche lui 
mostra di essere perfettamen­
te al corrente di quello ciie 
succede a («i i iena. e pei ;id-
dcstrarmi all 'uso della torni i-
noloi:in politica imbastisce con 
disinvoltura frasi ed esempi 
sui dibattit i e MIZM svjl'ippi 
<lella t on l e r en / a . 

v- J i -nei -nas (l'equividenic 
f...ietico del nome della <it:A 
svizzera), è entrata nel !m-
u'iiair^io quotidiano ilei i ille­
si. e l'opinione pubblica par­
tecipa alle vicende di quel 
dccisi \o convegno ititerna/io-
nale at traverso gli ampi, pre­
cisi resoconti e commenti ilei 
giornali, a t t raverso i docii-
incntari clic i cinematografi 
ne proiettano. Se ne discute 
nelle fabbriche, negli uffici. 
nelle scuole, nelle assemblee 
popolari, e la reazione del cit­
tadino. subito dopo il con­
senso per le proposte e per 
gli argomenti formulati a Gi­
nevra da Citi En-lai, è un 
sentimento di fierezza per lo 
accresciuto prestigio che t\?si 
hanno ottenuto alla Cina, in 
Asia e in Europa, per la re­
sponsabilità ili grande poten­
za di cui, con essi, la Cina 
è apparsa investita. 

•e Dopo aver Ietto le dichia­
ra/ioni di Ciu En-Iai, ini sen­
to ot^oglio-o della mia pa­
n ia . l avoreremo ancora più 
t imo per la <-<nisa della fia­
l e » . ha detto l'operaio T-no 
Mii-liu. par lando in una as­
semblea dell'officina di ripa­
ra/ioni ferroviarie di Cìaii'jli-
sinticn. I tipografi di People's 
l'ictnriul - ini mensile illu­
strato per la diffusione all'e­
stero. s|;,,,,pato, oltreché in 
inglese, in francese, giappo­
nese e ru-Mi — si sono im­
pegnati a far uscire con cin­
que giorni di anticipo il nuo-
\ o numero che pubblica una 
fotocronaca di Ginevra. Cin­
quemila fra studenti e pro­
fessori dell 'Università di l'e­
chino hanno sottoscritto un 
teledramma di plauso inviato 
alla delegazione cinese alla 
conferenza. «• La voce di giu­
stizia che il ministro degli 
Esteri Cin En-Iai ha fatto 
sentire a Ginevra ha corn­
i n o l o la nostra coscienza «li 
cristiani per cui la pace e la 
rettitudini* sono materia di 
fede 5. si legge in ima dichia­
ra/ione dell 'Esercito della sal­
vezza cinese, dell'Unione ci­
nese degli avventisti, della 
Chiesa luterana e della Chie­
sa congregazionista cinese, e 
di al t re dicci organizzazioni 
cristiane. Successo all'opera di 
Citi En-lai è stato augurato. 
in un analogo messaggio, da 
Sccik Nur Moliamnicd. vice­
presidente della Associazione 
dei maomettani cinesi. 

Dirigenti ilei parti t i non co­
munisti del fronte unito na­
zionale, Ciaiis? Po-ciun. del 
Part i to democratico conladi­
no e operaio. Ma Hsii-lung, 
della Associazione promotri-
i e della democrazia, hanno 
tenuto ad esprimere pubbli-
< aniente la loro approvazio­
ne per la politica che il go­
verno popolare svolge a Cì:-
nevra. Il presidente «Iella Fe­
dera/ ione degli industriali e 
< ommercianti , Cien Sciu-tung. 
ha dichiarato che Ciu En-lai 
- ' i è reso interprete delle co­
muni aspirazioni dei popoli 
asiatici, fermamente padroni 
del propr io futuro e decisi a 
lottare per la liliertà e l'in­
dipendenza --. Tan Kah-kec. 
esponente dei dodici milioni 
di cinesi d 'oltremare, ha de 

vani britannici arrivata a I'"-
(hino la scorsa settimana, e 
la calda accoglienza che le 
viene tr ibutata dalla Federa­
zione della Gioventù demo­
cratica cinese. La deleuaz.io­
ne è fot malli, accanto a gio­
vani operai, da studenti ap­
partenenti alle organizzazioni 
giovanili della «Society of 
Eriends > (i quaccheri), della 
Chiesa anglicana e del < I.n-
bour Partv Ì . In questa sua 
larghe/za essa può essere sa­
lutata a ragione dagli ospiti 
cinesi ionie mia prova delli 
nuove simpatie ed amicizie 
che maturano per la Cina nel­
le opinioni pubbliche dei Paesi 
capitalistici. 

! RANCO CALAMANDREI 

(•IXKVKA — Ciu Kii-I.ii tinnita con il Presidente della 
ConfiMler.uione elvetica imbattei (a desti a), durante un rice­
vimento offerto alla (ti-lcga'/ionc cinese dal Koverno svizzero 
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Courbet è centro 
della Biennale veneziana 
Prima e dopo la vernice- Pettegolezzi in piazza San Marco e nei salotti dei 
collezionisti - Visita ai padiglioni - Panorama che non corrisponde alla realtà 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, «inolio. — La 
matt ina del 14, prima anco 
la che la Biennale d'aite fos 
se apei ta ai critici e asili ar 
listi espositori, per la rcrnice, 
tre solenni monsignori, invia­
ti dal Patr iarca di Venezia 
visitai ono at tentamente sala 
per sala tutti i padiglioni. 
Fat to il giro i prelati si ac 
coniiatarono d a l segretario 
Pallucchini con grandi inchi­
ni: tutto evidentemente an ­
dava bene, avrebbero nfeii to 
a Sua Eminenza la loro ot­
tima impressione. In serata 
intanto, cominciava l'afflusso 
degli inrinfi speciali in Piaz­
za S. Marco e al ì Morante 
' all 'Angelo » dove ad acco­
glier»! i giornalisti e gli artisti 
era Renato Carraio, oste, col­
lezionista d 'arte e giornalista 
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Viaggio in battello 
sul placido lìlipro 
Una vacanza ideale per i cittadini dell'URSS - Dinanzi alla tomba del grande poeta rivolu­
zionario Seeveenko - La nuova Università eli Kiev - Vivacità e umorismo dell'arie popolare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, giugno 
Erano le otto quando il bat­

tello si staccò d(il pontile del­
la stuziouvina di Kaniev e, 
dopo tm'umpia m(inoi:ru per 
por/arsi al centro de! fiume, 
si mise a risalire Iti corrente 
del Nipro, dirigendosi oltre i 
pitoni di un ponte Jerroi'iario. 
Cominciò così In tranquilla 
ìiauioticione fra le dite spon-

ettre sino ti Roslov attraverso 
il ora mie va ìtale Lenin che 
collega quel fiume col Don. 

Furono proprio quelli i mo­
tivi che vi indussero a prefe­
rire per il nostro rientro a 
Kiev il britfcUo del Nipro al 
posto dell 'automobile, che in 
quat t ro o cinque ore ci a r r e n ­
ile riportato stanchi in città. 
Konier era stata quel oiorno 
I« nostra mèta, perchè ave­
vamo voluto r i s i ta re la tomba 

Al poeta nazionale urraìno Taras S.-cvcenko la cinemato­
grafia sovietica ha cleclirato un importante film a colori, 
diretto dal regista Igor Savcenko. Eccone una scena 

de ondulate e boscose, placide 
nel loro silenrio serale. 

Sopra coperta aspettavamo 
il limpido tramonto in com­
pagnia dei passeggeri meno 
preoccupali per la fresca 
brc::n che sempre segue il 
corso dell'acqua. La radio 
istallata a bordo trasmette­
va canzoni note e motivi di 
musica da ballo. Si all<?ccia-
va qualche conversazione, 

finito i discorsi di Ciu L"n- prima della buona notte. Alle 
lai « la voce «olenne della no­
stra jrrande patria, «olida co­
me una roccia ». Insomma, la 

del grande poeta e riuoluzio-
nario ucraino Seeveenko, si­
tuala come egli desiderava su 
un'altura solitaria in faccia 
al fiume. Una volta non vi 
era in quel luogo che un sem­
plice cippo dimenticato m 
un boschetto di castagni: oggi 
sulla terrazza che domina il 
serpeggiare del Nipro, sorgo­
no un austero monumento e 
un museo consacrato alla vi­
ta, alle opere e al ricordo del­
l'artista. Quando i nazisti oc­
cupavano la regione, il museo 
fu trasformato in campo rf> 

da reciproche influenze con 
quella russa, e sempre esisti­
ta. solo dopo la risoluzione 
essa ha acquistato il diritto 
a UH riconoscimento auto­
nomo. nell'Ucraina innanzi­
tutto e nella più vasta fami­
glia della cultura sorielica 
in secondo luogo. 

Ksli'ost*: canzoni 
Mi trovai itti giorno ad as­

sistere al comizio con. cui si 
inauguravano i lavori per la 
costruzione della nuova Uni­
versità di Kiev, che porta il 
nome di Seeveenko: la vec­
chia sede, distrutta e rifatta 
dopo la guerra, non basta più 
a contenere il rapido incre­
mento degli studi. Destino 
esemplare quello di questo 
istituto, che conta centoventi 
anni di vita e tradizioni glo­
riose di ricerca scientifica e 
di lotta democratica! Nel 1001 
le sue manifestazioni contro 
l'autocrazia zarista e l'occu­
pazione della sede da parte 
della polizia suscitarono emo­
zione e sdegno in tutto il 
mondo civile. Oggi essa pos­
siede un numero triplo di fa­
coltà e di studenti rispetto a 
quello dell'epoca prerivoluzio­
naria, in ciò riflettendo l'im­
petuoso progresso di tutta 
l'Ucraina, che con i suoi 1S6 
istituti superiori, frequentati 
da ICO mila allievi, supera 
largamente da sola le cifre di 
tutto l'ex-impero zarista (DI 
istituti con 112 mila studenti). 
L'entusiasmo che da una si­
mile trasformazione può na­
scere me lo fece capire la 
studentessa che al comizio 
prese la parola in mezzo a 
ministri, accademici e pro­
fessori: fu la sola che parlò 
improvvisando, senza mi ap­
punto, ma disse quel che ave­
va da dire con tanto calore, 
energia e spontaneità, che la 
capì anche chi non conosceva 

Seeveenko amara inultis­
simo le canzoni del suo pae­
se, in cui trovò più di uno 
spunto felice per le sue ope­
re: sono in realtà canti estro­
si e lirici, molto diversi per 
tono e per carattere da re­
gione a regione. Come le dan­
ze, come i costumi — fra i 
più belli dell'Europa centra­
le, ricchi e complicati di na­
stri e di ricami — esse sono 
il frutto di uno spirito crea­
tore popolare e contadino, 
pro/ondam<:ntt* nazionale, la 
cui eredità viene oppi raccolta 
e studiata con eccezionale 
amore. In un angolo della 
Kievo-piecerskaia lavra — il 
più celebre del vecchi mona­
steri di Kiev — era stata alle­
stita una mostra d'arte popo­
lare ucraina. Vi trovai auten­
tici capolavori di gusto, usciti 
nei secoli scorsi dalle mani 
di contadini in servitù, ac­
canto ad opere di straordina­
ria maestrìa degli artigiani 
di oggi: sculture in legno 
grezzo o colorato, tessuti. 
abiti, camicette dai minuziosi 
ricami a motir i geometrici, 
pieni di fantasia, maioliche. 
vetri, porcellane, intarsi, frut­
ti di un talento vivace e a 
volte di un autentico genio 
umoristico. L'impiego decora­
tivo del colore vi sfiora spes­
so la perfezione. La scelta 
del temi spazia, nelle opere 
rontemporanee, dalla simbo-

sportivo, il quale riferiva agli 
ospiti venuti da Roma, da Na­
poli, da Milano, da Torino, da 
Trieste, da Palermo e dalle 
alti e città italiane le ultime 
novità. Ai più intimi, Carraio, 
in un orecchio, discretamente, 
riferiva le voci e le suppo­
sizioni più accreditate sui p re­
mi internazionali e le altre 
cose che costituiscono i gran­
di interrogativi della Bien­
nale. 

inviti u vomì 
I.a sei a del 14, dunque, 

grandi manovre di corridoio 
e di salotto. Ricevimenti a 
gì oppi L* gruppetti da parte 
di sostenitori di questa o 
quella li azione di cori ente 
as t ra t ta ; giro frenetico di mo­
nografie fresche di inchiostri 
e di libretti propagandistici 
fra i critici. La Guggcnheim 
offri un ricevimento a po­
chi intimi, in onore di Arp. 
Mirò e Ernst. Degli artisti i ta­
liani era presente, pare, solo 
Santoniaso: disappunto e fu-
ìore degli esclusi. Il conte 
Matarazzo, al d r i t t i , rimise 
in equilibrio le cose invitan­
do gli astrattisti presenti in 
loco. Matarazzo. eerto, è un 
grosso nome ma la Gugge-
nlieim fa ancora testo in fat­
to di fama e di piazzamento 
per l premi ed è la colle­
zionista che « cul turalmente -
— diciamo così — ha più pe 
so. oggi, a Venezia. Som 
questi, i primi dolori deg' 
aitisti ufficiali, di quelli, in­
tendo dire, che sono nel gii' 
dei premi ufficiali; per i qua­
li un invito a cena da oneste 
o da uucllo può significare 
una niù o meno probabile 
eventualità di aguiudicarsi un 
premio. A questo proposito 
è in giio per Venezia una 
malignità su alcuni pittori 
che nei giorni della vernice 
sono apparsi in giro vestiti 
in modo piuttosto s trambo. 
Si dice, di onesti, che avreb­
bero lanciato la divisa del 
uremiando: una via di mezzo 
tra i paramenti sacri e la 
camicia nera: per acconten­
ta r fascisti e clericali. Pa re 
che si t rat t i di un modello 
« Elite > e consiste in pan ta ­
loni grigi, maglione» e calze 
cremisi e camiciotto nero. I 
maligni dicono che il rosso 
c'è perchè non si sa mai. Si 
t rat ta natura lmente di pet­
tegolezzi e di malignità che 
accomnapnano ogni Biennale. 

Il programma che at tende 
i critici è intenso. La vernice 
della Biennale, infatti, non è 
il solo impegno che li preoc­
cupa. C e la grande mostra 
cinese, organizzata dal Comu­
ne di Venezia nel quadro del­
le manifestazioni centenarie 
in onore di Marco Polo 
e c'è la mostra del grande 
p i t t o r e norvegese Edvard 
M u n d i che dovrebbe inau­
gurarsi il 19, nei saloni del­
l'ala napoleonica di piazza 
S. Marco, insieme alla Bien­
nale. Con tut t i questi g ra t ­
tacapi i ci itici hanno poco 
da s ta io allegri. Ad aggra­

do. Di Courbet mancano, co­
me si sapeva, tutti i grandi 
quadri ; la sua vera s tatura, 
come è chiaro, non può quin­
di appar i re a chi non conosce 
le opere di largo respiro del 
Maestro di Ornans che qui 
non si vedono. Ma il tenta­
tivo di circoscrivete e limi­
ta te il significato dell 'arte di 
Courbet, grande realista e 
grande patriota, appare an­
cora più evidente leggendo le 
parole che il signor Gcrmain 
Bazin, Commissario francese 
e Conservatore capo presso 
il Louvie, ha scritto come 
intiodu/ione alla mostra cour-
bettiana nel catalogo della 
Biennale. Secondo il Bazin, 

renderà conto della assurdi­
tà delle cose. Ma, per for­
tuna, vi sono art ist i che r i ­
scattano. con il loro onesto 
lavoro, la diffusa stupidità 
ufficiale. Nel padiglione ita­
liano una g rande impressione 
di solidità t* di forza poetica 
la dà la mostra personale di 
Carlo Levi. Vi sono poi a l ­
cuni art ist i lealisti (e qua l ­
cuno anche non realista) che. 
con la dignità e responsabi­
lità del loio lavoro r imet­
tono un pochino in equilibrio 
la bai acca. Il realismo, co 
inunque, è rappresentato in 
maniera assolutamente inade­
guata alla sua foiza effettivi 
in Italia. Nel collocamento 

siche: Mozait. Rossini, Verdi. 
La musica, quest 'anno, ha una 
parte preponderante nei « fe­
steggiamenti » della Biennale. 
Nel Canal Grande, ad esem­
pio, circola ogni sera (quando 
non piove) un corteo di gon­
dole nel centro del quale ve 
n'è una, enorme, infiorata e 
illuminata c o n lampioncini 
variopinti, con tutta una or­
chestr ina: musica vagante per 
i turist i : pare sia una idea 
del sindaco democristiano di 
Venezia il quale, evidente­
mente, concepisce in m o d o 
piuttosto coloniale il dovei e 
dell 'ospitalità. Altra a t t ra t t i ­
va musicale per i turisti: ;[ 
maestro americano Stokow.sk i 
(il canuto amore senile di 
Greta Garbo) dirigerà un con­
certo nell ' interno della Basi­
lica di S. Marco, munito di 
bacchetta fosforescente, e cm 
costituirà, si dice, un grando 
avvenimento di mondanità e 
d'eleganza. Non poteva p ro ­
prio offrire nulla di meglio 
Venezia? Io non credo. E, 
quello che è ancora più in te­
ressante, non lo credono i 
veneziani. 

PAOLO RICCI 

lopia riuolntioiiaria alle fa , , . . . . 
vole paesane. Non è difficile v a ™ \c c o s e * n m - Cl s l. c m e s 

riscontrare uno spirito aria- s o ' tempo. .A Y e n c z m p , o v 
spi» 

topo nella pittura ucraina, dai 
migliori esemplari di quelle 
tavole anonime straordinaria­
mente diffuse nelle case 
contadine a partire dalla 
guerra di liberazione d e l 
XVIII secolo, in cui trovi sar­
casmi degni di un Brueghel, 
sino all 'umorismo campagnolo 
di certi dipinti del secolo 
scorso. 

r,.,-..„.„„ />„*,!,.. - - Base di massa e fedeltà allo 
\ n Z T J ^ , n e u°ni P r »Pi"»o creativo del popolo: sona di modesta cultura parili ' ., . . . . ' ' . 
correttamente il russo la Un-\due caratteristiche che la 
gita nazionale predomina ini""01'" eultiira ucraina divide 
ogni aspetto della vita pub-|eort tutta la cultura sovietica. 
blica). i «Il 'SEPPE BOFFA 

da tic* giorni ed è una cosa 
veramente esasperante dover­
si recare ai Giardini con gli 
abiti attaccati addosso, sa l ­
tando pozzanghere e laghetti. 
Pensate che molti avevano 
accuratamente deoosto, in un 
n n g o l r t t o del bagaglio, 
le mutandine per il bagno! 

La r e m ice della Biennale, 
dunque, è cominciata il 15 
giugno. Natura lmente il o r i -
mo pensiero nostro è stato 
a u d i o di i cndere omaggio a 
Courbet. grande protagonista 
di questa ventisettesima Bien­
nale e bandiera apnassionan-

II pittore (iiiMuvr Courtiet in ira disegno di Edouanl Manet 

infatti, Courbet è un « pit­
tore contadino », una specie 
di ultima incarnav-ion1.* deg'i 
iconografi medioevali, un 
istintivo, che non pensa: in­
somma un bruto dotato di 
certa fantasia e capace solo 
di dipingere qualche paesag­
gio e belle donne. Il fatto 
è che il barbuto comunardo 
Gustave Courbet e la sua arte 
fatta di vi ta e di veri tà, tur 

delle opere, per giunta, i r ea ­
listi sono s tat i « piazzati » in 
modo assurdo, creando con­
fusione ed equivoci d'ogni 
sortM. 

Musica in itiazztt 
Se mi si chiedesse, a b r u ­

ciapelo. quali opere di questa 
Biennale mi siano restate im­
presse nella memoria dopo il 

bano i sonni dei formalisti primo sguardo d ' a s s i e m e 
d'ogni paese e d'ogni tempo. 
Ricordo d'aver letto mesi fa, 
in un vecchio catalogo della 
Biennale del 1910, la prefa­
zione che l'allor giovane cr i ­
tico Ugo Ojetti scriveva alla 
t personale» di Courbet alle­
stita in q u e l l a esposizione. 
Anche allora la p i t tura del 
gigante di Ornans veniva p re ­
sentata in modo stranissimo: 
con mille reticenze e insi­
nuazioni. La tesi dt'H'Ojetti 
era che Courbet, innocente e 
Ignorante, s'era fatto imbro­
gliare da Prottdhon e faceva 
una pi t tura « propagandist i­
ca ». Insomma i tempi cam­
biano ma certe stupidità si 
ripetono. Ma di Courbet ci 
interesseremo diffusamente in 
un prossimo articolo. 

Le usswdiltt 
Abbiamo visitato a t tenta­

mente lutt i i padiglioni cella 
Biennale. Il padiglione i ta­
liano è confuso, impreciso e 
arbi t rar io. Certo il panorama 
dell 'arte italiana, come appa­
re ai Giardini, non corrispon­
de minimamente alla realtà. 
Ma quando si imposta tutto 
sull 'astrat to è chiaro che an-

(escluse, natura lmente , quelle 
di Courbet, di Bosch e di 
Mundi) io, francamente, r i ­
sponderei così: una na tu ra 
morta di Derain (veramente 
splendida), il « paesaggio po-
sitanese » di Spazzapan e « la 
donna con le uova » di Virgi­
lio Guidi. Ripeto: si t ra t ta 
della pr ima impressione. 

Fat to notevole di questa u l ­
tima edizione della Biennale 
è il r i torno delle Democrazie 
popolari: Polonia, Ungheria 
(ancora in via d'allestimento). 
Rumenia e Cecoslovacchia 
hanno, infatti, r iaperto i loro 
padiglioni con mostre molto 
interessanti e vive di cui ci 
occuperemo diffusamente. 

Buone le mostre della Gran 
Bretagna, dove c'è un pit tore. 
Francis Bacon, es t remamente 
sensibile e at tuale, e degli 
Stali Uniti dove sono esposte 
le o p e r e del pi t tore Ben 
Shahn il quale, malgrado il 
suo t radimento e la conse­
guente conversione al forma­
lismo, resta, nelle sue opere 
vecchie, un pit tore veramente 
notevole: pungente e docu­
mentario. 

Tut to il giorno si gira per 
che il r i t ra t to dell 'arte ila-} ì padiglioni annotando idee e 
liana non può corrispondere 
a ciò che esso è effettiva­
mente. Sale e sale piene di 
quadrat i , triangoli e linee 

multicolori. A queste eserci­
tazioni di stile va aggiunto il 
« vezzo » surrealista, che ca­
ratterizza nel complesso la 

te dei realisti di lut to il mon- Biennale di quest 'anno, e ci si 

osservazioni sul taccuino. Do­
po aver visto centinaia di 
quadri e scul ture la sera ci 
si sente la testa gonfia come 
un pallone. Il r iparo dopo 
tanta fatica è sempre Io s tes­
so: piazza S. Marco. Ieri sera 
in piazza vi era musica: un 
bel programma di cose c las-

dieci e mezza, quando si era 
fatto ormai tanto buio da non 
scorgere più il profilo delle 
due rive, sostammo a Pereia- concentramento e la statua ; 

limpida e costruttiva d.f>-a s la r . ci t tadina che in quei ldi Seeveenko in una sagoma 
ile-li i n t e r r a i nazionali ed giorni era agli onori per es-\da tiro al bersaglio per il 
f i a t i c i della m i s - , de lh na- s c r e s t a I a I r ccen to anni fa passatempo dei guardiani: il asiatici, delia causa della p.. .. luQgo j n c u j J a R f l ( f a J < c r a i _ L . e c c h , 0 custode ucraino che 
<e. fatta da Cui Ln-lai a Ui- „„ prociamò l'unione del pae- cercò un giorno di opporsi 
nevra, lia avuto l'effetto di se con la Russia. Avremmo all'inutile vandalismo fu chiu-
rcndere ancora più \ i \ o il trascorso ancora l'intera noi- so in una botte e precipitato 
patriott ismo del popolo cine- te sul battello, dormendo nel- nel fiume. ^ ^ ^ « o ^i« a / / Im-
' . . p / , ,. . . ir nostre comode cabine, e s c o n o di continuo reverenti 
>c e ancora piti salda 1 unita * favino saremmo giunti a pellegrinaggi. 
di tutt i i suoi s t rat i . Kier . cogliendo la città, pit- Quando morì, a quaranta-

I n o sviluppo .seguito dal tores'ca sul fiume, nel suo pri- sette anni, Sceicenko ne ave-
ui i:^,. „:„„-« ^«„ • : . mn ferinre va trascorsi in libertà tredici 

pubblico cinese con p a r t i r ò - , ™ feri ore. sol tanto: sino oi rcn t iqua t t ro 
lare attenzione, e di t m e>>oi K i p o M » M i r i f i c o sino a quando cioè non lo r i ­
si iompiacc come di un « ; i c | ' ' jscattarono i suoi amici di Pie-
«csso - ià acqui-ito a Ginevra fi nostro battello r e n i r a da iroburgo, fu servo contadino. 

Kerson alle foci del Nipro, 
per risalire in tre giorni fino 
a Kiev. Era una bella imbar­
cazione dotata di tutto quel 
che è necessario per un lun­
go soggiorno dei passeggeri, 
sebbene — come mi faceva 
notare ti capi tano — non fosse 
una delle p iù moderne. / 

Come si fabbricano i falsi 
L'n fjioriiale torinese e le due vci'sionì di uno sciopero - La disavventura del parici ino "Le .Monde,, 

Assegnati i premi 
della Biennale 
VENEZIA, 18. — La giuria 

internazionale della XXVII 
Biennale formata dai com­
missari di tut te le nazioni 
presenti a Venezia, salvo l 'In­
dia e il Guatemala, dal r a p ­
presentante della presidenza 
della Biennale, Fiocco, dal 
rappresentante dei sindacati 
artistici in feno alla sot to-
commissione per le art i f igu­
rative, Consolazione, dal r a p ­
presentante della sottoconi-
missione pe r le ar t i f igura­
tive, Marchiori e dal segre­
tario generale della Biennale 
Pallucchini, si è r iuni ta s ta­
mane sotto la presidenza de". 
belga prof. LangU'. I lavori 
sono proseguiti nella serata. 
L 'adeguazione dei premi è 
stata fatta nel modo seguente. 
Premi ufficiali: 

Premio della Presidenza 
del Consiglio di L. 1.500.000 
per un pittore, a Max Erns t 
(German ia ) ; premio della 
Presidenza del Consigilo d: 
L. 1.500.000 per uno scultore. 
al francese J e a n A r p ; premio 
della Presidenza del Consi ­
glio di L . 500.000 pe r un in­
cisore, allo spagnolo J e a n 
Mirò; premio del comune di 
Venezia di L. 1.000.000 per 
un pit tore a Giuseppe S a n i o -
maso; premio del comune di 
Venezia di L . 1.000.000 per 
uno scultore a Pericle F a z -
zini; premio del comune d i 
Venezia di L. 500.000 per u n 
incisore, cx-aequo a Paolo 
Manaresi e Cesco g a g n o l a t o . 

Premi aggiunti : 
Premio di L. 500.000 de l ­

l 'Accademia di San Paolo 
del Brasile al pi t tore Ben 
Shahn (USA) ; premio-acqui ­
sto di L. 350.000 della r ivista 
Ulisse di Roma al pi t tore 
bri tannico Ben Nichlolson; 
premio della IJVCOM di R o ­
ma di L. 50.000 ad u n dise­
gnatore od incisore al b r a ­
siliano Arlando Pedroso 
D'Horta; Dremio Renato C s r -
rain di Venezia di L. 50.000 
per un 'opera di incisione. 
disegno o xilografia allo j u ­
goslavo Francese Mihelic. 

Sono stat i inoltre segnalati 
all'UN'ESCO, affinchè ìe loro 
opere vengano r iprodotte .> 
cura di tale ente, gli ar t is t i : 
Tadeus Kulisiowcz (Poloni:.) 
Mordehai Ardori (Is 

=. oe . t ; : 
Antoine Clave ( F r a n e : , ) ; 
Wolfnng Hut te r (Aust r ia ) . 

L'assegnazione dei prerr.. 
r iservati agli artisti :tkl;-.n. 
verrà fatta successivamente, 
a no rma di regolamento, d i l ­
la sottocommissjone compa­
tente. 

r**r la politica di pace de! 
MIO governo, sono le pros'H-t-
t i \ c tonerete che i lo.i tatt i 
ginevrini hanno aperto al mi­
glioramento dei rapporti t ra 
Cina e Inghilterra. Il Quoti­
diano di Pechino pubblicava 
riorni fa una foto di Eden r iaggi fluviali, nonostante la 

loro inevitabile lentezza, so­
no tuttora apprezzati da mol­
ti sovietici, non solo perchè 
costano meno, ma perchè of­
frono l ' a t t ra t t iva di un auten­
tico riposo turisfico. Essi co­
stituiscono, a mio parere, una 
vacanza ideale: in quindici 
giorni da Mosca potete rag­
giungere e discendere il Voi 

e Ciu F.n-lai sorridenti. <e-
duti a colloquio in un «alotto 
della villa dove il ministro 
degli hstcri < ine-c è allojsri.i-
to. Rilievo è stato dato nella 
s tampa «Iella capi tale e da 
Radio Pechino, all 'annuncio 
che una delegazione del « La-
bour Pa r ty s, guidata dallo 

e più fardi dore l l e subire 
dieci anni di deportazione 
nelle sleppe desertiche del 
Kasakstan. 1 suoi canti ribel­
li, ì poemi sui contadini del 
suo paese, le incisioni di un 
r i r a c e realismo, i romantici 
acquarelli dei paesaggi d'Asia 
— eoli fu poeta e pittore con­
temporaneamente — fanno di 
lui il massimo artista ucraino, 
qitasi il .«imbolo della stessa 
cultura nazionale. Nulla di 
strano, ouindi, se la r e n e r a -
zione per la sua opera ha 
nresn neoli enni posfrirolii-
rionnri un carattere così f a ­
sto e ponolare. neppur circo­
scritto alla sua patria soltan­
to: noichè. se una cultura 

ga sino al Mar Caspio o bifor- ucraina, strettamente legata 

< Villino piiTulizzata dallo 
sciopero generale », * S ca r s e 
adesioni allo sciopero a Mila­
no >: questi due titoli opposti 
sono apparsi giorni or sono 
sullo stesso quotidiano, a po­
che ore di intervallo. Il gior-
hale così mutevole si chiama 
Gazzetta-Sera e In notizia è 
stata pubblicata, nella prima 
versione, sull'edizione diffusa 
a Milano (dove la gente sape­
va benìssimo <e lo sciopero 
era riuscito o era fallilo); nel­
la seconda versione, invece, e 
apparsa nell'edizione diffusa a 
Torino, dove il pubblico pole­
na non essere esattamente in 
formalo sullo sciopero. 

Classico imbroglio giornali­
stico, a cui ricorrono ? gior­
nali borghesi per combattere. 
a modo loro, gli scioperi. E' 
un tipo di falso rudimentale; 
ma, in questi casi, non hanno 
altro di meglio. 

Ci sono. però, metodi pia 
raffinati ili falsificazione, più 
moderni. / .Tnitéd Press, ad 
esempio, diramava di recente 
una notizia che l'austero gior­
nale francese Le Monde pub­
blicava il "38 maggio, col ti­
tolo: < Come i disegnatori po­
lacchi devono rappresentare gli 
nomini di Stalo occidentali ». 
Pochi giorni dopo, il 5 giugno. 
lo slesso austero giornale (pre~ 

occupala dell>t sua reputazione) sia polacca Prasa Polska 
pubblicava un amaro trafiletto 
dal titolo: <• A proposilo delle 
" direttive " dei disegnatori po­
lacchi*. Eccone la tradnzione 
integrale: 

« L'agenzia L'nited Press — 
diceva il trafiletto — dirama­
va recentemente nelT Europa 
occidentale alcuni brani di un 
articolo pescato dal suo corri­
spondente viennese nella rivi-

La stupefacente corrispondenza, 
pubblicata dal Monde del 2X 
maggio, rivelava che i dise­
gnatori polacchi dovevano rap­
presentare gli uomini di Stato 
occidentali secondo un rigido 
canone, che richiedeva neces­
sariamente mani pelose, zanne 
acuminate, bocche sbavanti, di­
vise macchiale di sangue, pelli 
cosparsi di dollari o di croci 

Milano parateli! 

[dalla sciapero generale 
Milano, 12 gtofso 

In sciopero deaerale di 24 ore 
[lprxU;r.a:o (UUt orzashazlont 
U s;adKVJ rosse • 9ftl«n» • a Se-
^i to San GiOfiiEd, la settato •!-
friccordo fui conglobaineato. si 

f\t svolta «Uano* eoa riffuar-
Idevolt «stensioa! 6*1 favoro,'.de-
|vltrrata>te'Mpntuitto.~dt!M*. cir-j 

^•uron ctt-twn Inirao fu'uio-} 
Bit* l servizi dell* Ferrovie; 

Ijfonf, I» «sali recano abitual­
mente erre» 80 Bitta opera! ocnt 

Imatt'j.a dal centri della prori».; 
kla, e* k t t M faa&eoaio servisi; 
[ertasi 

Scarse adesioni 
' allo sciopero a Milano! 

Mitano, 12 £iu£C(>-
Lo sciopera ucr.tfsle procl*^ 

,VM\Ì c i i educa t i cdCiuaisul 
coatro l'accordo FVT fi coaglo» 
bita-*ato « ri-JK-ito sola paroal. 
me me in tutti i grandi stabili»! 
menti della pentola milanese^ 
e soprattutto £ i.uscita scarsaii 
1 ajter.sione dal lavoro a Sesto/ 
S. C:ovar..ii dove al prevedeva) 
che si avrebbe avuto la totali­
tà delle astensioni. Alla «Fa lk . j 
ha lavorato V£0 per cento» *Ua\ 
. MsreJU-. ras. SU'. Alfa • a *>;' 
alla .P i re l l i , il 60. t 

Incidenti notevoli noa m nel 
sono avuti Le «jerp» della^ 
polizia sono dovuta intervenirci 

r dnatséere «tU«jaJLcbe s u j 

Le due straordinariamente contrastanti versioni dello stesso 
fati* pubblicate nelle diverse edizioni di «Gazzetta sera» 

uncinate, e tulio questo su uno 
sfondo di forche... 

« Ma il corrispondente della 
agenzia americana — prosegui­
va Le Monde — non aveva 
omesso che alcune frasi nella 
sua ammirevole. — e letterate 
— traduzione. "Pensare è cosa 
difficile ed esìge spesso «no 
sforzo ", scriveva l'autore del­
l'articolo originale. Perchè 
dunque stancarci quando è cosi 
semplice di ispirarsi ** a detta­
mi e ad usi ben determinai 
per rappresentare i fautori ili 
guerre. Anzitutto ì loro volti 
devono essere orrìbili, suscitare 
il disgusto. Si ottiene cosi un 
duplice r isul ta to: il disgusto 
per il bellicista... e per il di­
segno " . 

« 7/ traduttore — pura di­
menticanza o perfetta innocen­
za? — ha omesso questo esor­
dio. Xon ha lasciato che la 
gustosa definizione della cari-
catara comunista data da unf 
umorista del partito. San si 
poteva — concludeva Le Monde 
— far dire all'autore il con­
trario di quello che voleva 
dire ». 

Un taglietto... E il trucco e 
fatto. Lavoro perfezionato! Xon 
per nulla reca una sigla cele­
bre: United Press, agenzia 
americana. 

Così, scrivendo le notizie alla 

rovescia o manipolandole in 
modo ila capovolgere il senso 
delle frasi, c'è chi crede di 
rovesciare la realtà e il cervel­
lo delta gente. Gli sciopera 
intanto, continuano ad essere 
quello che sono, anche se fal­
liscono soltanto nelle edizioni 
successive, le democrazie popo­
lari continuano a progredire, 
ad onta di tutte le calunnie, e 
i fautori dì guerre continuano 
a suscitare ribrezzo nel mon­
do. anche se — come arguta­
mente osservava il critico di 

LE PRIMEJ>EL CINEMA 

La voce 
della calunnia 

L'attenta puntigliosità tec:-.u^ 
dei registi inglesi e cosa nota e 
altrettanto e risaputo l'amore cr^e 
essi portano per il racconto ÌO-
speso e per le atmosfere ossessi­
ve. Tutto questo ritroviamo î i 
«La voce della calunnia », a c!.-
scapito. pero, del problema c.-.« 
ei$o vuol portare all'attenzione 
degli spettatori, il quale spess.> 
resta affidato solo alle parole. La 
origine teatrale del film può an­
che spiegare questa deficienza 
Si tratta di un'adolescente. Bar­
bara Vmmc studentessa nella 
cittadina di Rudford. figlia di •_.-
giornalista un pò distratto, di u". » 
madre semplice e nipote di u. J 
donna osse&stonata dal ricordo e. 

VA. 

V. S. — Ieri il Quotidiano. 
in ritardo su tutto e tatti, è 
apparso con un indignato cor­
sivo, riproducente le stesse 
e direttive ai disegnatori po­
lacchi*, incautamente pubbli­
cate da Le Monde. .4 ftendiamo 
ora che seguendo la trafila, an­
che il Quotidiano, come Le 
Monde pubblichi la smentita 
al falso malamente costruito. 

i'rasa Polska — non li si pos-jun amore infelice, A scuola Bir . 
sono dipingere sempre con /ejbara s innamora del suo prc>*e--
mani adunche. \soxe. che ha per moglie ur. 'Mt-:-

La realtà, insomma, è realtà:|c«a:.•«" CO.T.« particolarrner.-o 
-, , , . ', , nella letteratura, le diciiìseuen .; 
il falso e falso. s'innamorano dei loro insegnanti. 

Invano, ti Globo della Con- Bruscamente interrogata dai:a 
findustria sospira (titolo a i. moglie del professor Bariew. 1* 
colonne in terza pagina): < L'n fanciulla viene inseguita su u:-. 
falso documento ha diritto a\f?^ d a . l ì^°m°; : ,?

a
T . ^ U ^ T 

riguardo >... Da chi? 
<in:o. violenza? Le calu-iiie n . : 
infami colpiscono ti p'.otess>--. 
Finché Barbara toma e a.\-.- t . 
le parole di buon senso m e t i ­
le dal padre, che scaccia la » >̂ 
gnata. la quale ha servito i< i 
suoi ricordi, accanto alla sbaj»-
taggine dei femton. a creare ir. 
Barbara uno stato d'animo rr.c>r-
boso. Tra gli interpreti. abbas'»r!-
x* efficaci. Gene Tsernev. Leo 
Genn e. soprattutto, la gio\ar.e 
Glynis Johns. La regia è di An­
thony Pellissier. 

a, se. 
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